
   

E si ritrovano a chiamarlo “maestro”, ad ascol-
tare non tanto le esortazioni che rivolge a tutti, 
quelle se le ricordano poco; lo riconoscono mae-
stro quando dà loro un ordine inatteso, fuori 
luogo: non se ne intende di pesca, e si permette 
di suggerire di pescare...adesso, di giorno… ma 
se abbiamo tirato le reti a terra senza il pesce 
atteso...cosa vuoi spettarti adesso, di giorno, con 
tutta questa confusione?! 

Eppure se tu sei un rabbino...ci fidiamo delle tue 
parole, se sono eco di quelle di Dio...almeno lui 
si prenderà cura di noi, che ci aiuti...dobbiamo 
mantenere la nostra famiglia, non possiamo tornare a casa 
con le ceste vuote, e il cuore deluso 

Finisce che si ritrovano assunti in un lavoro strano, 
mai sentito dire: “pescatore di uomini”...cosa vorrà 
dire quel maestro...che è più di un maestro qualsia-
si...è uno mandato da Dio...guarda quanto pesce 
abbiamo pescato, di giorno, dopo una notte di la-
voro, lavoro inutile 

Se le sue parole sono così potenti, possiamo fidarci di 
lui e provare...non che sia chiaro cosa ci chiede, ma 
di lui possiamo fidarci, se tutto funziona come oggi, 
ma anche se la vita fosse più dura di questa giorna-
ta strana, da segnare sul calendario perché mi sa 
che è l’inizio di qualcosa di speciale… 

Pescatori di uomini...ma cosa vorrà dire? Cosa do-
vremmo fare? 

Tanta gente fa ressa attorno a Gesù; lo cercano, vo-
gliono ascoltarlo, desiderano le sue parole...e chi vie-
ne coinvolto? Qualcuno che aveva altro per la testa, 
che … “non era giornata”: avevano lavorato tutta la 
notte per poco o niente;  

Ma erano ancora disposti a fare un favore: lasciare 
che questo giovane che parla così bene usasse una 
barca come pulpito, come luogo elevato per parla-
re alla folla...è una brava persona, non ce la rovine-
rà per così poco...lasciamo fare, almeno serviranno 
qualcosa oggi le barche...  


